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Ecco la Finanziaria: caro-sanità, imposte, prelievo sui capital gain. Stretta monetaria? 
Sciopero generale dei metalmeccanici il 5 ottobre. Trentin: «Tutti devono sostenerli» 

Tagli, tasse e ticket 
Ma scendono in campo le tute blu 
Un milione e quattro 
Signori, che lusso 
MICHELE SERRA 

A l di la del contendere economico (240mila lire 
di aumento in tre anni), mi sembra che questa 
volta il duro sconlro tra industriali e metalmec
canici possa aiutare tutti (almeno chi nel frat-

^ ^ ^ ^ tempo non è diventato delinitivamente sordo, o 
^ ^ ^ ^ delinitivamentc stupido) a capire di che si trat
ta, che cosa è in gioco, perché si litiga. Perché è vero che 
l'economia é una cosa complicata, la società complessa, e 
gli articoli di giornale spesso più complicati e complessi an
cora. ma la sostanza della vicenda, questa volta, é cosi evi
dente, direi cosi banale da permettere a chiunque, persino 
a me, di esprìmere un giudizio sicuro. 

La nostra società esce da un decennio di forte crescita 
economica. Questa crescita economica ha coinvolto milio
ni di individui e diversi ceti sociali: al punto da diventare, 
nel corso degli spensierati Ottanta, una sorta di Spirito della 
Nazione, la sua cultura, il suo alfabeto. Nei settimanali e nei 
quotidiani i capitani d'industria sono diventati eroi popola
ri, generali di una truppa vasta e speranzosa, prendendo il 
posto degli attori e dei cantanti. Dal Craxi della -nave va- al
lo nave di Raul Cardini che viene, la certezza che il capitali
smo fosse ormai, per delinizlone, «capitalismo di massa», 
moltiplicatore di benessere e agi, dispensatoro di status 
symbol, distruttore di antichi steccati di classe, creatore di 
nuovi e ben più emancipati ceti, si e fatta strada al di là di 
ogni ragionevole dubbio nei mass media e in molte, moltis
sime del le nostre cosciènze. 

Ma ecco che, all'alba del 1990, in uno dei suoi non rari 
proclami alla Nazione pronunciati negli spogliatoi della Ju
ventus, Gianni Agnelli ha avvertito che «la festa è finita». Gli 
spiriti più pessimisti hanno subito fatto notare che per qual
cuno non era ancora cominciata; ma. soprattutto, hanno 
voluto sottolineare, sempre più pessimisticamente, che II 
conto delle bicchierate e della baldoria sarebbe stato pre-
tentato proprio a chi non aveva potuto partecipare. La pre
visione si è avverata cosi presto, e cosi rozzamente, da far 
dubitare che il decennio trascorso sia slato davvero il de
cennio della «complessità., se e vero, come è vero, che oggi 
ci si ritrova al cospetto di uno scontro di classe cosi sempli
ficato, cosi «vecchio» da apparirci quasi banale: le classi for
ti si sono arricchite smisuratamente, guadagnandosi, via 
via, milioni di nuovi vassalli e di nuovi -compagni di strada». 
Le classi deboli non solo sono rimaste escluse quasi inte
gralmente dallo sviluppo economico degli Ottanta, ma ri
schiarlo di entrare nei Novanta nell'infame ruolo del barile 
da raschiare. <M limone da spremere. 

N egli ultimi anni, in questo paese, si sono trovati 1 
miliardi (e a grappoli!) per fare tutto: permette
re a Berlusconi di mangiarsi quasi metà dell'in
formazione con aperture smisurate e misteriose 

^ ^ ^ ^ di credito finanziario e politico, consentire al-
^ ^ ^ ^ l'ultimo del grimpeurs del sottobosco economi
co di lanciarsi in avventure tragicomiche, e soprattutto 
mantenere ben vivo, e sotto gli occhi di tutti, anche dei me
talmeccanici. lo spettacolo non-stop di uno sfarzo becero, 
chiassoso, compiaciuto, vedasi la gran magnata - con ri
prese tivù - di indicibili bande di scrocconi, mantenuti e da-
mazze per festeggiare i 25 anni di quattrini dei fratelli Benet-
ton, i più ricchi e rumorosi tosapecore del globo. Però, co
m'era ovvio, non si trovano assolutamente i quattrini per 
aumentare (udite udite) da un milione e duecentomila lire 
a un milione e quattrocentocinquantamila lire lo stipendio 
di un operaio del terzo livello. 

Non so come concludere un articolo del genere. Scrive
re che. innegabilmente, c'è chi è diventato sempre più ric
co e arrogante, e chi sempre più povero e impotente, è fare 
della vecchia ideologia, o peggio della vecchia demagogia. 
L'unica autodifesa possibile é questa: se oggi. 28 settembre 
1990, è ancora possibile leggere su un giornale un articolo 
come questo, cosi ovvio, cosi risaputo, il merito è tutto inte
ro della classe dirigente di questo paese. Cosi vecchia, cosi 
ottusa, cosi ridicolmente insensibile da permettere a un 
giornalista comunista, vent'anm dopo l'autunno caldo, di 
senverc che «lor signori» sono sopravvissuti a Fortcbraccio. 

Il governo annuncia «sacrifici pesanti», mentre il go 
vernatore Ciampi fa intrawedere una stretta mone 
taria come effetto della guerra nel Golfo. Saranno ri 
viste e abolite le esenzioni sui ticket, gli assegni di 
«accompagno» e introdotto un contributo sanitario 
sulle pensioni sopra i quattordici milioni l'anno. Il 5 
ottobre sciopero generale dei metalmeccanici dopo 
la rottura su I contratto. 

STEFANO BOCCONETTI NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Sulle tasse alle im
prese si discute ancora, ma il 
salasso sui consumi, le buste 
paga e le pensioni (nonché 
sulle denunce dei redditi) ò 
già tutto stabilito. 11 Consiglio 
di gabinetto, convocato ieri se
ra è durato poco e, salvo un 
Adolfo Battaglia inluriato, non 
ha latto emergere all'esterno 
grandi contrasti. Ma il governo 
ieri ha preso schiaffi in faccia 
dai sindacati e, sia pure in mi
sura minore, anche dagli indu
striali. Secondo Bruno Trentin, 
segretario generale della Cgil, 
«la manovra è stemperata nei 
suoi aspetti riformatori, é mol
to discutibile, se non vessato
ria.. I sindacati hanno criticato 
le misure nei confronti dei ma
lati, dei pensionati e degli inva
lidi, il rinvio a tempi lontani dei 
provvedimenti di equità fisca-

.Autobomba 
a Catania 
«indirizzata» 
ai carabinieri 

WALTER RIZZO 

••CATANIA. Una «Fiat Rit
mo» con dentro un notevole 
quantitativo di esplosivo e un 
detonatore comandato a di
stanza è stata trovata mercole
dì - ma la notizia 6 trapelata 
solo ieri - davanti alla sede del 
comando gruppo dei carabi-
ri ier. di Catania, nella caserma 
della centrale piazza Giovanni 
Verga. Il congegno era disatti
vato. La presenza dell'«auto-
bomba» £ stala segnalata con 
una telefonata anonima ad 
un'emittente privata. Nella te
lefonata si annunciava anche 
l'invio di una lettera, indirizza
ta a un giornalista di un quoti
diano locale, nella quale si 
spiegavano I motivi del gesto. 
La lettera ò stata intercettata 
ma sui suoi contenuti i magi
strati mantengono uno stretto 
riserbo. E trapelalo comunque 
che il gesto intimidatorio era 
rivolto -a troppo zelanti 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine». 

A PAGINA 7 

Accordo in Direzione. Alla Camera restano i dissensi 

Il Pei avvia il congresso 
Golfo, niente spaccatura 

Giovanni Berlinguer 

IL LEOPARDO 
IN SALOTTO 
prefazione di Michele Serra 

Chiacchiere sulla scienza, sulla natura, 
sui corpi umani e di altri animali. 

E anche sulla politica e su altre cose. 
•I Libelli- Un- !f, 000 

C. FRASCA POLARA 

t provato ieri il decreto per il 
nanziamento della missione 
navale italiana nel Golfo Persi
co. I comunisti, rispetto ad 
agosto, quando c'era stota l'a
perta dissociazione in aula di 
Ingrao, hanno mantenuto una 
condona più unitaria. Anche 
molli deputati del no hanno ri
spettato le decisioni della 
maggioranza. Una quindicina 
di parlamentari con Ingrao 
non hanno partecipato alle vo
tazioni. Interviste a Minucci e 
Garavini. del no, che hanno 
scelto due comportamenti di
versi. Ieri in Direzione c'è stato 
invece accordo sul percorso 
che porterà al congresso. A ot
tobre si svolgeranno conferen
ze sul programma e sulla tor
ma partito. A novembre il Co
mitato centrale convocherà le 
assise. 

La giornata di ieri, ha con
fermato le indiscrezioni dei 
giorni scorsi. Il governo varerà 
oggi per decreto la tassazione 
dei capital gain, ma solo nelle 
transazioni, nelle compraven
dite, con una detrazione del 5-
10% nel caso di perdite. Insie
me a questo decreto, nel Con
siglio dei ministri di oggi é al
l'ordine del giorno un disegno 
di legge per la rivalutazione 
(volontaria) del cespiti d'im
presa. Sulla tassazione dei (on
di in sospensione di imposta, 
invece, ancora a sera era ba
garre. Sui ticket, il ministro del
la Sanità ha confermato che si 
andrà ad una drastica riduzio
ne delle esenzioni. Le esenzio
ni per malattia subiranno veri

fiche. Quelle per reddito saran
no limitate: i cinque milioni di 
«indigenti» saranno trasferiti a 
carico dei Comuni. Solo se 
l'ente locale continuerà a con
siderarli tali, pagherà per loro 
il ticket. Sarà di 1.500 lire a pre
scrizione il ticket sulle ricette e 
solo ai pensionali sociali que
sta cifra sarà rimborsata, una 
volta l'anno, con 50.000 lire. 
Giorgio Benvenuto ha detto: 
ogni pensionato pagherà 
200.000 lire in più per la sanità. 
Ma i pensionati con più di 14 
milioni l'anno pagheranno an
che lo 0,556 di contributo sani
tario. 

Il 5 ottobre scioperano tutti i 
metalmeccanici. Si fermeran
no tutte le fabbriche, dalla Fiat 
all'llalsider, per rispondere al
l'intransigenza degli industria
li. Ieri Bruno Trentin, segretario 
generale della Cgil, ha detto 
che «l'atteggiamento di chiusu
ra degli imprenditori Investe al
cuni principi che non vanno 
difesi solo dai metalmeccanici, 
ma dall'intero movimento sin
dacale». Insomma: si pensa a 
come coinvolgere le altre cate
goria a sostegno di questa ver
tenza. Sciopero generale, dun
que? > 

RICCARDO LIGUORI A PAGINA 3 

Approvata finalmente la legge 
che disciplina il potere dei monopoli 

Anche l'Italia 
dopo 32 anni 
ha l'antitrust 
L'antitrust è legge. L'Italia colma un ritardo di de
cenni e si adegua alle normative comunitarie dan
dosi regole certe, e trasparenti, in materia di mercati 
ed imprese. La decisione, adottata ieri in via definiti
va dalla commissione Industria del Senato, è sop-
prattutto il frutto di un'ampia convergenza a sinistra 
tra Psi, Pei e Sinistra indipendente. Giudizi positivi 
sia dagli ambienti politici che da quelli economici. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA. L'Italia ha lasciato 
sola la Turchia. Eravamo gli ul
timi, infatti - insieme ad Istan
bul - Ira i paesi dell'Ocse, a 
non avere una legislazione 
contro i monopoli. Ieri la com
missione Industria del Senato 
ha colmato questo grave ritar
do approvando in sede delibe
rante e definitiva la normativa 
italiana «per la tutela della con
correnza e del mercato». Una 
legge attesa da più di Cent'an
ni, di grande complessità e di 
grande rilievo politico, econo
mico e giuridico che allinea il 
nostro paese alla corrente nor
mativa europea. Previste nor
me per controllare fusioni ed 
incorporazioni e per regolare i 
rapporti tra banche ed impre
se. 

Ad applicare e gestire le 
nuove norme sarà un'alta au
toma (un presidente e quattro 
membri, nominati dai presi
denti delle Camere) che reste
rà in carica per sette anni e che 
ogni anno dovrà presentare 
una relazione al presidente del 
Consiglio che a sua volta é te
nuto a trasmetterla alle Came
re. 

Unanimi i giudizi positivi, sia 
dagli ambienti politici che da 
quelli economici. Soddisfatto il 
senatore della Sinistra indipen
dente Guido Rossi, ex presi
dente Consob. «È un successo 
della sinistra», afferma Rossi. 
Pecchioli (Pei): «Questa legge 
non chiude, anzi apre un pro
cesso anche legislativo diretto 
a far nascere un ordinamento 
economico più trasparente». 

NEDO CANETTI A PAGINA 1S 

Toma Ben Bella 
«Algerini 
arruolatevi per 
Saddam Hussein» 

Dopo 10 anni di esilio e I5di 
carcere Ben Bella, il leader 
dell'indipendenza algerina, 
e tornato in patna e ha lan
ciato l'appello prò Boghdad. 
•Andate, andate all'amba-
sciala irachena e arruolatevi 

^ ™ " ^ ^ nella guerra santa di Sad
dam» ha detto agli algerini, l'ex presidente deposto con un 
colpo di stato nel 1965. Deciso a tornare da protagonista sul
la scena politica algerina, Ben Bella ha già chiesto le dimis
sioni del governo proponendo un'alleanza con il Fronte di 
salute islamica. 

«Cossiga 
sbagli» 
Cattolici 
con Orlando 

A PAGINA 1 2 

Appello di 33 intellettuali 
cattolici in difesa di Orlando, 
oggetto di una dunssima po
lemica da parte del presi
dente Cossiga. «Non é per 
noi accettabile - scrivono in 
un loro documento - che 
Leoluca Orlando possa ap

parire, di fronte all'opinione pubblica, responsabile di un 
danno all'unità nella lotta contro la mafia». Tra i firmatari 
Pietro Scoppola e Alberto Monlicone, Ermanno Corrieri e 
Paolo Prodi, e due senatori de, Domenico Rosati e Nicolò Li
pari. Al loro documento, si affianca quello della presidenza 
nazionale delle Adi. L'accordo per l'unità contro la mafia, 
per l'associazione cattolica, «deve trovare un limite non vali
cabile: non si può chiudere gli occhi di fronte alle responsa
bilità e alle complicità che purtroppo giungono fino all'inter
no del ceto politico e degli apparali istituzionali». 

A PAGINA 4 

Fiat in affanno Per la prima volta, dopo an-
| n /-al/t frutta n> di bilanci ncchi. l'utile lor-
, " . . ™ " e do della Fiat diminuisce di 
le attività quasi il 12 per cento nel pri-
in/lnctt-i^li n ' ° semestre di quest'anno. 
muuMridii A xgnm H passo non so|0 

l'automobile, ma quasi tutti i 
^ • » — • • • • • • * » • » » » » se l torj industriali. A rendere 
meno preoccupante la cnsi. assicurano gli esperti delle cose 
interne al colosso torinese, non bastano la spinta alle attività 
finanziaria impressa da Romiti ed i proventi delle nuove società di assicurazioni e servizi. A PAGINA 1 7 

Identificati i due banditi barricati da mercoledì in una gioielleria di Livorno. Rilasciato uno dei due ostaggi 
Condannati per omicidio, avevano ottenuto dal carcere un permesso speciale di pochi giorni 

«Assedio infinito per una rapina fallita 
Rapinatori e ostaggio sono ancora là. chiusi nella 
gioielleria di Vicarello da mercoledì. I banditi so
no due detenuti in licenza premio evasi dal carce
re di San Gemignano. In serata l'ostaggio malato 
di diabete è stato rilasciato. 1 malviventi chiedono 
un'auto veloce, dei caschi e dei giubbotti anti
proiettile. Anche i loro familiari hanno cercato di 
convincerli ad arrendersi. 

PAOLO MALVENTI ELISABETTA COSCI 

Un agente consegna viveri e medicinali ai rapinatori 

M VICARELLO (Livorno). So
no due pregiudicati in licenza 
premio, i rapinatori che da due 
giorni tengono in ostaggio il 
proprietario della gioielleria. 
L'amico del titolare, anche lui 
sequestrato per 40 ore, è stato 
rilasciato nella notte. «Le tratta
tive sono in una fase di stallo -
dice il sostituto procuratore -
stiamo cercando di far loro ca
pire che hanno tutto da perde
re. Purtroppo, però, sono irre
movibili». Da mercoledì scorso 
rapinatori e ostaggi hanno vis
suto in una slanza di quattro 
metri per quattro, priva di ser
vizi igienici. Cibi e medicine 
vengono somministrati attra

verso una intercapedine rica
vata tra la porta e il pavimento. 
L'ostaggio liberato soffre di 
diabete e deve prendere l'insu
lina diverse volte al giorno. I 
malviventi si sono comportati 
bene con i rapiti, hanno in
staurato una specie di pacifica 
convivenza in attesa che suc
ceda qualcosa. 

I banditi hanno chiesto, ol
tre ad un'auto veloce, dei ca
schi e dei giubbotti antiproiet
tile. Ma il procuratore è irremo

vibile. I banditi, però, non fan
no ultimatum. Intorno alle 17 
di ieri pomeriggio, i banditi 
hanno fatto scendere la saraci
nesca del negozio fino ad un 
metro da terra, inspiegabil
mente. Due ore dopo la ser
randa si è nalzata, ma non e 
uscito nessuno. Verso sera do
po lunghe ore di attesa e di 
tensione sulla strada si e spar
sa la voce che uno dei due 
ostaggi sarebbe slato fascia
to. E cosi è avvenuto. 

I due rapinatori in licenza 
premio sono Franco Facciolo, 
di 32 anni ed Egisto Siino di 30. 
Entrambi erano nel carcere di 
San Gimignano da circa sei an
ni e stavano usufruendo di una 
licenza premio. Facciolo, so
stiene il sostituto procuratore. 
sembra una persona accultu
rata. questa mattinaci ha chie
sto il «Corriere della sera», e poi 
è sempre lui che parla con noi 
al telefono, dimostrando una 
cera proprietà di linguaggio 

A PAGINA S 
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È inquinata l'acqua che bevi? Probabile 
• i E inquinata l'acqua che 
bevete? Probabilmente si. Si 
tratta solo di sapere qual è il li
vello di pericolosità, a quali 
reali rischi ci si espone. Aprire 
il rubinetto di casa e riempire 
un bicchiere è sconsigliabile 
solo per i bambini piccoli, le 
persone anziane e malate o è 
meglio per tutti lasciar perde
re e affidarsi all'acqua minera
le? Di liquido puro, sicuro, 
nelle nostre case ormai ne 
scorre poco, tutto sta a calco
lare bene i prò e i contro di 
una sua utilizzazione. Certo in 
molte zone del Sud il proble
ma neppure si pone, l'acqua 
semplicemente non c'è e, se 
c'è, è del tutto scontato che 
non si può adoperare. Ma an
che al Nord c'è poco da slare 
tranquilli, i fenomeni di inqui
namento sono forse meno no
ti ma non mancano certo. 

Ma se neppure dell'acqua 
ci si può più fidare, che quali
tà di vita può vantare questo 
paese? Che immagine di noi 
stessi ci restituirà un'indagine 
(alta appunto sugli oggetti più 
elementari e fondamentali 
della nostra vita quotidiana. 

l'acqua, i cibi, l'ambiente? È a 
queste domande che cerche
rà di rispondere, a partire da 
domani, una nuova pubblica
zione dell'Unità. Nata sulla 
scia della fortunata sene del 
salvagente, si chiamerà signi
ficativamente «Vivere meglio» 
e il suo obiettivo sarà proprio 
quello di dipanare un discor
so sulla nostra vita partendo 
dai suoi aspetti più essenziali. 
Come è appunto quello del
l'acqua che beviamo. 

Il primo fascicolo parlerà 
delle sorgenti, delle falde, del 
veleni che le assediano, delle 
risorse degli acquedotti, dello 
spreco che se ne fa, dei poteri 
che governano irrigazioni e 
sete. Ma non solo. Offrirà an
che a lutti i lettori la possibilità 
di effettuare, con un apposito 
bastoncino (prodotto da una 
grande casa farmaceutica eu
ropea) un lesi diretto sulla 
potabilità della propria ac
qua. 

Il controllo, approssimalo 
ma efficace se realizzato ac
curatamente, non mancherà 
di suscitare amare sorprese- in 

Centinaia di telefonate ieri all'«Unità» per denuncia
re sospetti casi di inquinamento dell'acqua potabi
le. Abbonati al giornale, che hanno ricevuto in anti
cipo il primo fascicolo «Vivere meglio», hanno fatto 
la prova con il bastoncino reagente. A Milano, in al
cune zone, è risultato un inquinamento con valori 
alti; da alcune località di Modena viene segnalato 
un livello vicino alla soglia di pericolo. 

EDOARDO GARDUMI 

VIVERE MEGLIO 
Dinlti idro propri',!*' 

^ L'ACQUA e* 
"*yB Mirella Accora*i«imeua e Simonetta Lombardo 

» DOMANI CON L'UNITÀ 
IL FASCICOLO E LO STICK 
PER IL TEST SULL'ACQUA 

$ & 

molte regioni d'Italia l'inqui
namento idrico ha raggiunto i 
limiti della tollerabilità, quan
do non li supera. 

Hanno già avuto modo di 
accorgersene diversi abbonati 
al nostro giornale, ai quali il 
fascicolo «Vivere meglio» è 
giunto in anticipo, a Modena, 
a Milano, a Sesto San Giovan
ni e in altre zone del paese, si
curamente non tra le più de
presse. 

La striscia reagente messa 
sotto il rubinetto segnala la 
presenza o meno di nitrati. I 
composti azotati sono indice 
di un probabile inquinamento 
fecale o di infiltrazioni di ferti
lizzanti usati in misura ecces
siva in agricoltura. Il bastonci
no allegato al fascicolo è lo 
stesso usato nelle strutture sa
nitarie e in particolare negli 
ospedali, nelle Usi e nei labo
ratori, pubblici e privati. 

Si tratta di un accertamento 
rapido, al quale ovviamente 
deve seguire una ncerca più 
approfondita che sicuramen
te eseguiranno le aziende mu
nicipalizzate chiamate inclu
sa dai cittadini. Come tulli i 

lettori vedranno, lo stick può 
assumere sette diversi gradi di 
colorazione: si va dall'assenza 
o trascurabile concentrazione 
di nitrati a situazione di vero e • 
proprio pencolo. 

Ci si deve allarmare.efinoa 
quale punto? Chi deve essere 
chiamato in causa? Il fascico
lo spiega che cosa è utile (are 
ma avverte anche che, per le 
automa di controllo, il proble
ma si riduce in genere a fissa
re dei «limiti di non pericolo», 
sempre discutibili e in ogni 
caso diversi da nazione a na
zione. In altre parole l'inqui
namento c'è, si tratta solo di 
stabilirne la tollerabilità lega
le 

Ben vengano le denunce, 
quando è il caso Ma forse an
cor più importarne è che 
prenda consistenza una diffu
sa coscienza dei pericoli anni
dati dietro quella che viene 
accettata come la «normalità» 
quotidiana. Sarà appunto 
questa spesso insopportabile 
•normalità» il bersaglio al qua
le, ogni sabato a partire da do
mani, punterà le sue frecce 
•Vivere meglio» 


